
LETTERE E OPINIONI 

Ha chiesto 
l'esenzione 
e gli ha comprato 
due libri 

••Cara Unità, nel numero 
dal 32 ninnalo hai riportato 
un «unto di un articolo di 
Chiarente sulla questione Reli
gione nelle scuole apparso 
Mila rivista cattolica II Regno. 

Sorto cosi d'accordo che, 
mentre ho chiesto l'esenzione 
dall'ora dt religione per mio 
Hallo che frequenta il 3' corso 
«M'Iti», nel contempo gli ave
vo gli acquistato, con Mio a 
studiarli, {'Enciclopedia delle 
Religioni t la Storia del Cri-
stlaneslmo di Ambrogio Do-
nini, 

Sull'articolo di Chiarenti! si 
dovrebbe aprire un dibattito 
par arrivare ad una posizione 
meno contusa e meno balbet
tarne di quella che II nostro 
Partito ha tenuto In Parlamen
to a proposito dell'ora di reli
gione a scuola. 

Giorgia Slrft. 
Castel di Casio (Bologna) 

Sull'offensiva 
Ideologica 
del capitalismo 
negli anni 80 

. I n vìa di principio il contributo 
dello Stato alle organizzazioni politiche 
è un fatto democratico. Ma nvendichiamo una legge 
con regole e control più stringenti 

Sul denaro pubblico ai partiti 
• • Caro direttore, dai momento che 
i partili politici non ce la spuntavano 
con le spese, nel 1974 venne approva
ta una legge per II loro sowenzlona-
mento pubblico. Nel 1978 si lece il 
referendum e il popolo - nella speran
za che si moralizzasse la vita pubblica 
- confermò questa legge. Cosi si pen
sava che non fosse più prevedibile che 
1 ministri, I sottosegretari, gli assessori 
degli Enti locali ecc. potessero cor
rompersi o rubare. 

Siccome 1110% circa di Italiani sono 
disonesti è successo Invece che alcu
ne alte e medie cariche dello Stato 
hanno continuato lo stesso a corrom
persi o a rubare. A noi Italiani non la fa 
nessuno al mondo nell'appllcare la 
massima: «Fatta la legge creato l'in
ganno». 

Se le alte cariche dello Stato e I par
lamentari hanno ancora un po' d'amor 

patrio, dovrebbero subito approvare 
una legge che abolisca il sovvenziona-
mento pubblico dei partiti. Almeno 
così lo Stato economizzerebbe ogni 
anno circa ottantatrè miliardi di lire 
(quota spettante quest'anno ai partiti). 
Attualmente questi soldi sono spreca
ti, perché lo scopo non è stato rag
giunto. 

Per citare un caso, recentemente la 
Corte dei conti, per lo scandalo dell'E-
ni-Petromin, ha chiesto all'ex ministro 
Gaetano Starnutati di rimborsare all'e
rario olire tredici miliardi di lire. 

Stando cosi le cose, noi italiani ci 
dobbiamo rassegnate al fatto che cor
rompersi, arrangiarsi, ingannare il 
prossimo, rubare ecc. facciano parte 
del nostro pensare e modo di vivere. 
Cosi la pensa la maggioranza del po
polo. L'unica cosa che mi dispiace è 
che con la proposta di abolire II sov-
venzionamento pubblico dei parliti, a 

rimetterci sarebbero quei partiti (co
me il Pei) che non sono coinvolti in 
loschi traffici. 

Enzo Nobile. Aosta 

Come è noto, noi slamo favorevoli 
al finanziamento pubblico dei partiti. 
E non solo perché noi ne abbiamo 
bisogno più di tutti gli altri: senza il 
finanziamento pubblico, il contributo 
pur generosissimo dei nostri iscritti, 
simpatizzanti, elettori sarebbe pau
rosamente e irreparabilmente inade
gualo a fard svolgere l'attività che 
svolgiamo. Riteniamo, anche in linea 
di principio, che il finanziamento 
pubblico del parliti sta un fatto demo
cratico. Vuol dire che non vediamo la 
gravità della questione morale del fe
nomeno del finanziamento occulto 
cui ricorrono altri partiti, a volte an

che in flagrante violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico? Certo 
che la vediamo. E rivendichiamo una 
legge che preveda più stringenti con
trolli e regole più limpide da far ap
plicare. Ma questo non toglie nulla 
alla questione di principio. Del resto, 
la stessa indennità agli eletti (sinda
ci, parlamentari ecc.) è stala sempre 
una rivendicazione del movimento 
popolare. In assenza di tali indenni
tà, potrebbero diventare sindaci o 
parlamentari solo I ricchi e i redditie
ri. 

La questione morale è uno degli 
aspetti più preoccupanti della crisi 
del sistema politico. Noi abbiamo da
to a tale problema il posto centrale. 
Ma non bisogna confondere le cose. 
Anche con abolizione del finanzia
mento pubblico, altri parlili trovereb
bero I loro mezzi dt sostentamento e 
funzionamento. Noi no. G G. CH. 

••Cari compagni, «Un pat
io avanti e due Indietro; il 
titolo del famoso aerino di Le
nin è l'espressione più appro
priata per descrivere l'Impres
sione che ricavo dalla lettura 
di alcuni passi dell'articolo di 
Ugo Baduel 'Modernità e ti-
nftfn» pubblicalo a_pag. 2 
Mi'Unità àe) 29.12.87, fal
cato alla relazione di Chiaren
te alla Commissione culturale: 

•..l'offensiva Ideologica 
(capitalistica) del decennio 
pattila ha mulo la caratteri-
ulta di non Inalberare la 
bandiera del ritorno al pas
taio' ... «(Sua # ((afa anzi un 
richiamo allo spirilo origina
rlo (e quindi dinamico e pro
pulsivo) di un capitalismo or-

Sdì tròppo Imprigionalo dal 
al dello statalismo, Equln-

di te bandiera che veniva In-
nottata tra quella della mo
dernità' ... »La ventata di mo
dernità che ha percorso II 
Paese negli anni Ottanta, ha 
di fallo eliminalo la maggior 
pane delle vecchie contraddi' 
«fon/ di una società capitali-
alca In mordo...». 

Diventa perciò obsoleta «te 
ttrategia loglhiliana (si esau
rite*, ahinoi, un'altra spinta 
propulsiva) che fondava la 
politica delle alleanze pro
prio tulio squilibrio fra mo
dernità e arretratezza e sulla 
Incapacità rlhrmatrtce della 
borghesia Italiana, mentre 
oggi quelle condizioni sono 
venule largamente a cade
re..,», 

Ma In tutta la nostra discus
sione dopo giugno non s'era 
detto che l'Italia e, si, cresciu
ta, e, si, più moderna ma al 
pruno di un accresciuto squi
librio fra le varie classi sociali, 
a danno dello stato sociale e 
del benessere delle fasce so
ciali più deboli? 

Come ti misura la moderni
tà? Se conilderia,no la cresci
ta del prodotto Interno lordo 
e la ristrutturazione tecnologi
ca ti può certamente dire che 
l'Usila è più ricca e più moder
na. Ma ci sono forse per que
llo meno disoccupali o più 
asili-nido o un servizio sanita
ria più efficiente o una scuola 
più moderna o meno pensioni 
da fame o meno sfruttamento 

fta Tte sono siati gli avveni
menti di rilievo che si sono 
svolli In questo mese. Al tor
neo di Wl|k aan Zee in Olanda 
che celebrava 11 SO- anniversa
rio, ha vinto nettamente Kar-
r l l quale si t cosi risolleva-

Immediatamente dalla 
scondita subita a Siviglia. Il 
torneo di cai. 16 e forza Elo 
2,620 è stalo molto combattu
to, Karpov stesso ha perso 
con Nlkollc, data la presenza 
di 12 Cm e solo Mi. Al secon
do posto Anderson, poi l'otti
mo norvegese Agdesteln, da 
segnalare l'ultimo 11 Qm L|u-
bojevic Elo 2.610. Nel torneo 
B vittoria del sovietico Ce-
schowski e a un punto l'Usa 
Fedorowicz. Da segnalare che 
con questo risultato Karpov 
ha battuto II record mondiale 
di lomel disputati, ben 69 
contro gli 66 di Alechlne. 

Non pago di questa vittoria 
sempre Karpov dopo il torneo 
olandese ha vinto un breve 
match a Belgrado contro il 
Qm Ljubojevic II quale dopo la 
cattiva prestazione di pochi 
giorni prima voleva ritirarsi 
ma non c'è riuscito. Con il 
punteggio di 3,5 a 2,5 e due 
vittorie, l'ex campione ha 
confermato il suo momento di 
grazia, 

Terzo e più evento sportivo 
Il torneo del candidati per II 
prossimo titolo mondiale a S. 

per i lavoratori e meno Inci
denti sul lavoro o meno bam
bini-lavoratori o meno divario 
tra Nord e Sud? Etc. etc. 

Per non parlare dei pericoli 
che vengono per la democra
zia dalla ristrutturazione capi
talistica «neollberisla» di que
sti anni Ottanta (bello, come 
esemplo, l'articolo di Pec-
chioli a pag. 2 dell' Unità del 
31.12.87: 'Il regime imperiale 
Fiali). 

Ecco dunque come, dopo 
aver fallo un passo avanti nel
le nostre analisi che, tutto 
sommato, confutavano l'affer
mazione craxlana «te nave 
va* se ne fanno due indietro 
riconoscendo al capitalismo 
meriti che non ha e aggiun
gendo sul piatto la debilitazio
ne di Togliatti, 

Donata Paradiso. 
Lizzano (Taranto) 

CHIAPPORI 

MA,INSOMMA, CO<Ì>A VI 0 

ASPETTATE MiLA CcMT\Z\A C 
CObA PRETENDETE DI PIÙ» P 

«Pulcini 
a Milano 
da Palermo 
e viceversa.., 

Mi Cara Unità, vorrei fare al
cune considerazioni a propo
sito della lettera apparsa il 28 
gennaio a firma di Armando 
Callamlnl di Villanova di Da-
gnacavallo. 

lo credo che sia fondamen
tale per la sinistra e per i co
munisti superare finalmente 
quella mentami produttivisti
ca che fa derivare ogni benes
sere e ogni progresso per gli 
uomini dalla costruzione di 
opere pubbliche, dallo svilup
po puro e semplice di nuovi 
Insediamenti commerciali e 
produttivi In genere ecc. 

Non sono dunque d'accor
do con Gallamlni quando dice 
che la salvaguardia dell'am
biente e II progresso sono an
titetici e che 1 unica alternati
va ad un modello di sviluppo 
Inquinante e distruttivo come 
questo, sarebbe una povertà e 
una miseria come quella del 
Terzo Mondo. 

Comunque vorrei fare qual
che esemplo pratico. Oggi un 
lavoratore saie su di un ca
mioncino alla mattina, o alla 
notte, percorre diverse decine 
o centinaia di chilometri su 
Immensi nastri asfaltati, con

sumando grandi quantità di 
petrolio e riversando nell'aria 
ogni sorta di porcherie dovute 
al consumo dei pneumatici, 
del freni, del combustibile, al 
rilasci di inquinanti durante 1 
processi industriali di costru
zione di quel veicolo, durante 
le riparazioni ecc.; si fa poi ve
nire ogni tipo di maialile da 
stress dovute al traffico, si In
tossica con tutti I veleni che si 
respirano sulle strade, e ma
gari muore anzitempo di can
cro, di incidente stradale o 
per un Infarto, Il tutto per con
segnare magari in Sicilia un 
prodotto costruito a Milano: e 
al contrario magari un sicilia
no compie lo stesso lavoro e 
soffre degli stessi disturbi per 
consegnare lo stesso identico 

SCACCHI 
A CURA DI PIER LUIQI PETRUCCIANI 

Momento magico 
per Karpov 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 

GAPRINDASCHWILI • DLUQY 

(Match donna-uomini - Bruxelles 1 9 8 7 ) 

1 . T: dBI abbandona (se 1 . . . D: dB; 2. C: c 7 + e se 1 . . . e: 

d5: 2. D Q 4 . g6; 3. Ch6+ guadagnando in entrambi i casi la 

Donna). 

prodotto in Lombardia. 
Non mi si venga a dire che 

queste cose non succedano, 
perchè esistono moltissimi 
prodotti che vengono prodot
ti con le stesse caratteristiche 
in ogni parte d'Italia e ugual
mente venduti In ogni parte 
d'Italia; e le leggi della libera 
concorrenza, te ancora esi
stono, permettono assurdità 
ecologiche, ed anche econo
miche, di questo tipo. 

Slamo proprio sicuri che, 
fatte salve le esigenze di be
nessere della gente, con il do
vuto potere politico non si 
possano porre rimedi a queste 
cose? 

E non sto affano parlando 
di limitare la libertà delle im
prese o altre autarchie del ge-

John in Canada In occasione 
del World Chess Festival che 
si conclude oggi con il mon
diale di «Blitz, al quale parte
cipa anche Kasparov. Quat
tordici giocatori in lizza per 
accedere alle semifinali, 
match individuale di 6 partite 
e In caso di parità partite di 
spareggio via via più rapide fi
no ad un tempo minimo di 15 
minuti! Il mattatore è stato 
l'inglese Spellman che ha di
sintegrato l'americano Seira-
wan. Poi Jusup ha battuto il 
connazionale sovietico 
Ehlvest di 3,5 a 1,5 con due 
vittorie come ha fatto il giova
ne Short contro l'ungherese 
Sax. Infine l'olandese Timman 
e l'ungherese Portiseli batte
vano rispettivamente i russi 
Salov e vaganian per 3,5 a 2,5 
con una vittoria ciascuno. Le 
due coppie che si presentava
no ancora in parità erano II 
canadese Spragget contro il 
sovietico Sokolov e l'irriduci
bile Korcnoi contro l'islande
se Hjartarson. Dopo la settima 
partita finita pari Korcnoi per
deva con il bianco l'8' e con 
questa la possibilità di aspira
re ancora per il titolo. Spraget 
e Sokolov invece dopo altre 
cinque partite pari si ritrovava
no a giocarsi la candidatura 
nella 12' partita a 15 minuti e 
per una svista alla 30* mossa il 
sovietico regalava la vittoria a 
Spraget. 

nere, ma soltanto di interventi 
razlonalizzatori che, magari 
facendo carico sui profitti di 
quei costi oggi sostenuti dalla 
collettività, tipo le strade o i 
costì sanitari appunto, evitino 
che si vendano a Palermo pul
cini allevati a Milano e a Mila
no pulcini dello stesso tipo al
levati a Palermo, per esempio. 

Potrei continuare a lungo 
con esempi diversi, ma vorrei 
concludere dicendo che il 
problema non è affatto di sce
gliere, come afferma Gallaml
ni, tra l'ambiente e il progres
so ma che, come sempre, è un 
problema di potere, politico, 
ma anche economico: cioè di 
scegliere tra l'accumulo di 
profitto, di soldi, o invece il 
benessere, quello vero, fatto 

•m Presto dovrebbero tor
nare a funzionare le macchi
nette automatiche per la di
stribuzione di francobolli. Un 
comunicato ministeriale an
nuncia, inlatti, la prossima 
emissione di francobolli slam-
pati in bobine per distributrici 
automatiche. I francobolli de
stinati a questo tipo di distri
buzione fanno parte della se
rie .Castelli d'Italia, ed hanno 
1 seguenti valori nominali: 50, 
100,450. 500, 650 e 700 lire. 
La stampa è in calcografia ad 
un colore, nel formato di mm. 
16x20 (formato carta mm. 
20x24) su carta fluorescente 
con filigrana stelle; i franco
bolli sono dentellati sui due 
lati verticali, e privi di dentel
latura sui lati orizzontali. La 
composizione dell'emissione 
è la seguente: 50 lire, azzurro 
intenso, Castello di Scilla; 100 
lire, bruno, Castello di Santa 
Severa; 450 lire, verde, Castel
lo di Piobbico; 500 lire, azzur
ro tenue, Castello normanno 
- Melfi; 650 lire, rosso porpo
ra, Castello di Serralunga d'Al
ba; 700 lire, viola, Castello di 
Venafro. 

La scelta dei valori nomina
li è in armonia con II prossimo 
aumento delle tariffe postali; 

di beni materiali ma anche di 
salute e tante altre cose, di tut
ti, della gente, di cui fanno 
parte anche le persone, gli uo
mini, che oggi si chiamano 
imprenditori ma che spesso 
sono prima imprenditori e poi 
uomini; e anche di quei due 
poveri camionisti, o che altro, 
che finora hanno continuato a 
correre su e giù per l'Italia 
producendo prof itto per gli al
tri, e sempre meno benessere 
di quanto sarebbe dovuto per 
sé. 

Altonsine (Ravenna) 

Dopo un anno 
di applicazione 
di una legge 
inadeguata 

tBSpett. redazione, un anni
versario che ha il sapore ama
ro del monito dovrebbe salta
re agli occhi, per I debiti con
fronti, di quanti hanno a cuore 
Il problema principale della 
grande questione italiana: la 
disoccupazione. L'anniversa
rio è quello della grande leg
ge-riforma del Collocamento 
varata dalla Camera l'i 1/2/87 
e l'inevitabile aspro riscontro 
è, ahimé, quello da fare con il 
crescente tasso disoccupazio
nale passato dall'i 1,6% all'at
tuate pericoloso 12,3% (dati 
Istat - Ministero Lavoro). 

Alcune considerazioni; la 
legge 28/2/87 n. 56 - «Norme 
nell'organizzazione del mer
cato del lavoro» - autorevol
mente definita «storica. - è in 
realtà, a mio avviso, soltanto 
l'ultima inadeguata goccia del 
continuo stillicidio legislativo 
nel settore dell'occupazione. 
Tutti questi interventi a piog
gia non sono consequenziali 
ai due supporti fondamentali: 
l'Incentivazione atta alla crea
zione di posti-lavoro e la disci
plina per il relativo accesso. 

Attualmente si assiste, in 
campo internazionale, per esi
genze profumali, al fenomeno 
spontaneo di insorgenza di 
micro-imprese composte da 
3/10 individui. Negli Stati Uniti 
fin dai 1980, attraverso fondi 
stanziati da) Congresso e pre
stiti agevolati, si è incoraggia
ta tale tendenza (*Small busi

ness employee ownershtp 
/ter.) con ottimi risultati: l'87K 
di nuove occupazioni è stato 
creato nel settore dei servizi 
da piccole imprese. In Svezia, 
nel settore giovanile, opere 
congiunturali locali hanno 
trovato ottime applicazioni 
con sovvenzioni fino a) 75% 
(Jxredskapsarbeterì). E in Ita
lia? 

Perché dunque, salvaguar
dando legittimi aspelli fiscali 
o la repressione di speculazio
ni indebite, non si adattano, 
in tal senso, norme semplici, 
chiare, di applicazione imme
diata corredale da specifici 
fondi a prestito agevolato? I 
Contratti formazione-lavoro 
(legge 863) rispondono par
zialmente alle esigenze di cui 
sopra ma per ragioni struttura
li non si tratta completamente 
di occupazione aggiuntiva (ex 
novo) ma di sostituzione delle 
forme tradizionali di avvia
mento al lavoro (passaggi di
retti, assunzioni nominative). 

In conclusione, polche il 
avverte ovunque la necessiti 
di valorizzare risorse umane 
nelle piccole imprese, perché 
non si applicano legiferando 
tali nuovi principi? 

Sarebbe proprio 
non sostenibile 
far rientrare 
le sovvenzioni? 

«•Caro direttore, l'articolo 
di Guido Bolaffi sull'Uliva di 
mercoledì 3 febbraio scorso, 
circa gli utili della Fiat, mi ha 
stimolato una ulteriore curio
sità: qua) è l'Importo delle 
sovvenzioni statali (comples
sivamente computate, nelle 
varie forme dirette ed indiret
te, incentivanti o meno)? 

E poi mi ton posto anche 
un'altra domanda • ipotesi: sa
rebbe proprio legislativamen
te non sostenibile il far rien
trare nelle casse dello Stato, a 
diminuzione parziale di utili 
tanto cospicui, almeno quella 
parte di sovvenzione erogata 
come «Casta integrazione.? 

Si tratterebbe di far ritorna
re a funzione pubblica denaro 
- prevalentemente pagato 
dall'irpef dei lavoratori - che 
fu erogato per contribuire ad 
assolvere una funzione socia
le, contro la disoccupazione; 
mentre invece, se non lo ai re
stituisce allo Stato, sarebbe 
prevalentemente servito solo 
ad arricchire capitale privato. 

Potrebbe essere Invece de
naro rientrato a disposizione 
dello Stato e che di nuovo ver
rebbe investito per l'occupa
zione: la più grande questione 
sociale del Paese. 

Enzo BenttnL Bologna 

«A scelta: 
in inglese, 
francese 
russo od ucraino» 

••Cari amici, siamo un club 
studentesco dedicato all'ami
cizia intemazionale. Vorrem
mo avere degli amici nel vo
stro Paese, i quali potrebbero 
corrispondere con noi usan
do, a scelta, il francese, l'in
glese, il russo o l'ucraino. E 
forse insegnarci un poco di 
italiano. 

MychacOstap 
ul. Drohobytska 84, Boiislav, 

Lvovskaya obi. 293.760 (Urss) 

FILATlllA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

I Castelli d'Italia 
in bobina 

l'assenza del valore da 600 li
re e la sua sostituzione con 
quello da 650 lire risponde 
appunto all'esigenza di copri
re il nuovo porto della lettera 
semplice per l'interno. 

Per il mese di marzo è an
nunciata l'emissione di un 
francobollo e di due interi po
stali. 11 1* marzo sarà emesso il 
primo francobollo della serie 
•Scuole d'Italia», dedicato al 
Liceo «E. Q. Visconti» di Ro
ma; il 12 marzo un intero po
stale da 550 lire celebrerà la 
90» edizione della Fiera inter
nazionale dell'agricoltura di 
Verona; il 31 marzo sarà la 
volta di un intero postale della 
serie «Castelli» con il nuovo 
valore di 550 lire. 

DAL VATICANO 
Il 3 marzo il Vaticano met

terà in circolazione la serie di 

monete divisionali con mille
simo 1987 e metterà in vendi
ta un volume dedicato ai fran
cobolli e agli interi postali 
emessi dal Vaticano (franco* 
bolli del periodo 1981 -86 e in
teri postali del perìodo 
1929-1986). 

Le sette monete della serie 
1987 (10, 20, 50. 100, 200, 
500 e 1.000 lire) sono tratte 
da originali dello scultore An
gelo Canevari. La moneta da 
1.000 lire è coniata in argento, 
al titolo di 835 millesimi, dia
metro 31,4 mm., peso 14,60 
grammi. La serie, nella con
sueta confezione, è venduta al 
prezzo di 28.000 lire; per gli 
acquisti per corrisondenza, 
occorre aggiungere lire 5.200 
per il porto raccomandato. Il 
volume dedicato alle emissio
ni filateliche vaticane e vendu-

CHE TEMPO FA 

3@P? 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0S8O 

IL TEMPO m ITALIA: la situazione metaorotoolea attuali 
si può definirà con due parola: tampo anticiclonico. La 
nostra penisola è comprata antro un'aria di alta pr «Sie
na che dall'Europa centro-cccidantal» al •stenda alno al 
Maditarranao. La perturbazioni provenienti dall'Atlantico 
ai muovono attorno all'area di alta praiaiona a, sondan
do lungo il tuo bordo orientai», al portano dkattimanta 
dall'Europa centrala vario 1 Balcani Interaiiando con 
fenomeni marginali la aatrama ragioni marldonall. 

TEMPO PREVISTO: tulle ragioni Mttantrionali tempo ca
ratterizzato da prevalenza di cielo aerano. La ptralatenia 
dal «arano ad U contagiarne raffraddamanto notturne 
dal suolo favoriscono sulla pianura Padana II ritomo della 
riabbia. Tale fenomeno al presenta abbastanza conti-
atanta provocando sensibili riduzioni dalla visibilità apo
da duran» la ora notturna a quella detto prima manina. 
Per quanto riguarda l'Italia centrala prevattnia di ritto 
a n n o mentra par quanto riguarda l'Italia meridional» 
addanaamanti nuvolosi aaaoclari a qutich» pradprtazlo-
n», di tipo navoao tuli» cima appenninich», 

V I N T I : daini! o moderati provenienti dai quadranti eetttn-
trunali. 

MARI : generalmente poco motti tutti i mari italiani. 
DOMANI : pravalanza di tampo buono sulla ragioni dall'Ita

lia lattantrlonala a tu quelle dall'Italia centrala fatta ec
cezione par la pratanza dalla nebbia tulli pianura Pada
na. Tampo variabile par quanto riguarda la ragioni dall'I
talia maridionala. 

MARTEDÌ: la perturbazioni che ai muovono ad oriente 
dall'alta pratiion» cominciano ad Intarataara più da vici
no la noatra pulitoli a in particolare la fateli oramai». 
Aumento dalla nuvomtha eulle alpi centro-crfantaN, auHa 
tra Vanti l i , l'Emilia-Romagna, la Marche, l'Umbria, l'A
bruzzo, il Moll i», la Puglia a la Basilicata. Pravatanu <• 
d a » u r i n o o acartamanta nuvoioao aulle rimanenti ra
gioni daila penisola a lulle isola. 

I ITALIA: 

Verona 
Tritati 

~ u " 1 f L'Aquìh 
2" i ? Roma Urbe 

VeSBr 
~B 11 Roma Fiumicino 

-=T 
~ì 14 Campobaitò-

Torino 
Cunto 
Pinovi 

2 Z 2 rer_ 
1 Ì 5 Napoli 

" 3 IO Potmzi 

Bologna 
F inn» 

~B Vf S. M u l i LeucT" 
~~T$ Rigalo Calabria" 

P5a~ 
~ 3 16 Mulina 

Ancona 
Parugia 

- T 15 Paiamo 
1 t4 Catania 

T 

~B~TU 
-5—r t 
-TQ-Tf 
"Tu™W 

IO Alghero 
^ 14 Cagliari 

"S—T5 
-4~T5 
-5—?5 

TCMMRATURE ALL'ESTERO: 

Amtttrdtrn" 
At»n» 

Brunitoi 

np np Londr» 
4 J2 Madrid 

2 Mosca 

T T T 
-3—rr 

Copenaghen" 
=5~"TT Ntw York T 

Girwvra 
_1 Parigi 

7 Stoccolma 
~=S5 - 1 0 Varsavia 

8 18 Vianni 

- 4 - 1 _ j j 

to al prezzo di lire 11.000; 
comprensivo delle spese po
stali, Il prezzo è di 14.600 lire. 
FRANCOBOLLI E TURISMO 

Dal 24 al 28 febbraio, nel
l'ambito della Borsa intema
zionale del Turismo! presso la 
Fiera di Milano (padiglione 
14), l'Assonili (Associazione 
Nazionale Commercianti Fila
telici) presenterà una selezio
ne di francobolli a soggetto 
turistico raffiguranti luoghi, 
monumenti, opere d'arte, co
stumi, scene di folclore. 

MONETE ALL'ASTA 
Il 9 e II 10 marzo, la Chri-

stie's di Roma (Razza Navona 
114 - 00186 Roma) metterà 
all'asta 1.378 lotti di monete e 
medaglie, antiche e moderno. 
Tra le monete antiche, è da 
segnalare un tetradramma di 
Siracusa, opera di Eukleidas, 
di stile raffinatissimo, stimato 
dal milione al milione e mez
zo di lire Numerose le picco
le collezioni offerte a prezzi 
accessìbili. Nella monetazio
ne romana spicca un dupon-
dio della metà del III scc. a. 
C, moneta di grande fascino, 
anche se di conservazione so
lo molto bella. Molto ampia la 
selezione di medaglie italiane 
ed estere. 

• LOTTOI 

DEL 20 FEBBRAIO 1 S M 

Bari 
Cagliari 
Flnnze 
Qmovi 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venula 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti IO 

«4 49 2 ( 2 7 
3 87 I H 

19 8 «021 
«22(30 a 
IO 64 27 4« 
S1B34S4S 
69«»7««0 
403310*7 
3445 80 4 
222S1S.37 

L 2«.»1«.000 
I- 7K.000 
L «1.000 

Uni«Wffil«IW»llillll«lll!ll!!UHH!lllll!W!l!lll!»lllin!!ll!!l!!WII!l!l!i!l!!lllin 12 l'Unità 

Domenica 
21 febbraio 1988 


